
 

 

N. 56 FEBBRAIO 2004 

 

E’ convocata per Sabato 13 marzo 2004 alle ore 15 in prima convocazione 
ed alle ore 20.30 in seconda convocazione presso il Centro Parco La 
Fagiana a PonteVecchio di Magenta (Sala Siapaz) l’assemblea ordinaria 
dell’Associazione Amici del Ticino con il seguente o.d.g.: 

1) Approvazione Conto Consuntivo 2003; 
2) Determinazione quota sociale anno 2004; 
3) Approvazione Bilancio Preventivo 2004 e programma attività; 
4) Rinnovo cariche sociali in scadenza; 
5) Varie ed eventuali. 

 

SABATO 13 MARZO: CENA SOCIALE E PROIEZIONE AUDIOVISIVI 

La serata di Sabato 13 marzo comincerà con la tradizionale cena sociale con ritrovo alle ore 19,30 in Fagiana. 
La quota di partecipazione è fissata in € 10 per gli adulti e € 5 per i bambini. Le iscrizioni si ricevono fino a giovedì 11 
marzo presso: Giovanni Fonio (0321.864287), Norino Canovi (0331.882091), Roberto Vellata (335.6825354) o via e-mail 
amicidelticino.pmn@libero.it. 
Nel corso della serata il Dott. Antonio Parini, che presenterà il suo libro dal titolo "La Valle del Ticino culla di civiltà" 
proiettando e commentando una serie di diapositive tratte dalla pubblicazione stessa. 

 



 ...  

Nelle immagini: (sx) la copertina del volumetto allegato al libro con alcuni itinerari - (dx) una delle tante belle immagini contenute nella 
pubblicazione (pag. 96 - una bella immagine invernale dell'imbarcadero di Villa Gromo-Terlengo a Robecco sul Naviglio) 

" LA VALLE DEL TICINO: CULLA DI CIVILTA' " (pag. 231 - prezzo di copertina € 40) è edito da Zeisciu Centro Studi - Associazione Culturale e si 
può trovare nelle migliori librerie. L'Autore - Antonio Parini - è un medico ospedaliero in pensione nativo di Santo Stefano Ticino, appassionato di 
fotografia, storia ed arte ed ha al suo attivo la partecipazsione a molti concorsi di fotografia nonchè ad alcune pubblicazioni legate sia al proprio 
lavoro di medico che legate all'amore per la propria terra. 

 

IL CALENDARIO DELLE INIZIATIVE DELL’ASSOCIAZIONE PER IL 2004  

Ecco una rapida sintesi del programma delle inziative per il 2004. 

  

� SABATO 28 FEBBRAIO : VISITA AL DEPURATORE DI SANT’ANTONINO TICINO (NELL’AMBITO DELLA 
CAMPAGNA CONTRO IL GRAVE INQUINAMENTO PROVOCATO DALLO SVERSAMENTO IN TICINO DELLE 
ACQUE DEL TORRENTE ARNO) – PETIZIONE E RACCOLTA FIRME. 

� SABATO 6 MARZO : INNO ALLA NATURA - CONCERTO ALL’ABBAZIA DI MORIMONDO ORE 21 CON 
MUSICHE DI A. VIVALDI (ORGANIZZA PARCO TICINO LOMBARDO NELL’AMBITO DELLE CELEBRAZIONI 
PER I 30 ANNI DI VITA DEL PARCO) – ALLESTIMENTO STAND E RACCOLTA FONDI PER PROGETTO 
FILARI LUNGO IL NAVIGLIO DI BEREGUARDO. 

� DOMENICA 21 MARZO : PASSEGGIATA ALLA SCOPERTA DEI TORCHI E DEI MULINI (DALLA RISERVA 
NATURALE DEL MONTE CALVARIO A DOMODOSSOLA ALLE FRAZIONI DI ANZUNO E TAPPIA). 

� DOMENICA 28 MARZO : UNITI PER IL PARCO – GIORNATA DEDICATA ALLA PULIZIA DEL PARCO 
(ORGANIZZA PARCO TICINO PIEMONTESE). 

� SABATO 17 APRILE : VISITA GUIDATA ALL’AREA DI SPAGLIAMENTO DEL TORRENTE ARNO ED AI 



BACINI PER LA FITODEPURAZIONE. 

� DOMENICA 25 APRILE : PASSEGGIATA DA PORTO DELLA TORRE ALLA TENUTA CASONE E 
MONTELAME ALLA SCOPERTA DELLA RISERVA DEL CAMPO DEI FIORI (POMBIA – PARCO TICINO 
PIEMONTESE). 

� SABATO 22 – DOMENICA 23 MAGGIO : 2° DISCESA INTEGRALE DEL TICINO DA SESTO CALENDE 
ALLA CONFLUENZA CON IL PO IN MOUNTAIN BIKE IN COLLABORAZIONE CON IL TOURING CLUB 
ITALIANO. 

� DOMENICA 30 MAGGIO : FESTA DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ALLA VILLA PICCHETTA – 
ALLESTIMENTO STAND (MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DA PARCO DEL TICINO PIEMONTESE). 

� DOMENICA 27 GIUGNO : DISCESA IN CANOA DEL TICINO IN COLLABORAZIONE CON CANOA CLUB 
NOVARA. 

� DOMENICA 4 LUGLIO : VISITA AL PIU’ GRANDE GHIACCIAIO DELLE ALPI – ALETSCH (VALLESE - 
SVIZZERA) 

� AUTUNNO  
DUE FINE SETTIMANA IN MUNTAIN BIKE ALLA SCOPERTA DELLE VIE VERDI VARESINE - SENTIERO 
STRONA E ALTRI ITINERARI 
 
* * * * * 
VISITA AL CANTIERE DELL’ALP TRANSIT (GALLERIA DI BASE DEL SAN GOTTARDO – SVIZZERA – 
CANTONE TICINO) 

 

2004: SI CELEBRA IL TRENTENNALE DI NASCITA DEL PARCO 
LOMBARDO 

Il 2004 è l’anno del trentennale di nascita del Parco del Ticino Lombardo. 
Per celebrare l’evento è stato pensato il nuovo simbolo che vi presentiamo. 
Si tratta di un albero dalla folta chioma (caratterizzata dal numero 30) e 
dal tronco robusto, sul quale si staglia il logo storico del parco, l’ormai 
celebre uccellino nero su sfondo giallo creato nel 1979 dall’architetto Italo 
Lupi. Il fusto è ben ancorato al terreno per ricordare il ruolo svolto dal 
Parco in questi trent’anni, un ruolo che si è sempre più radicato nel 
territorio con azioni costanti di salvaguardia della natura e promozione del 
rispetto ambientale.   
 

TORRENTE ARNO:  
COSTITUITO UN COORDINAMENTO PER LA SALVAGUARDIA DEL TICINO 

Come comunicato con la lettera del 10\2 scorso inviata ai soci, l’Associazione ha aderito al Coordinamento per la 
Salvaguardia del Ticino, organismo che raggruppa una ventina di associazioni ambientaliste, culturali e sportive che hanno 
a cuore le sorti del fiume azzurro. Il Coordinamento ha predisposto una petizione da inviare alle autorità competenti 
(l’obbiettivo è di raggiungere le 5000 firme) contro il grave inquinamento provocato dallo sversamento in Ticino delle 
acque del Torrente Arno. 

 



 

L’impianto di depurazione di Sant’Antonino: serve 27 comuni tra cui Busto e Gallarate e lo scalo di Malpensa (400.000 abitanti equivalenti). Al 
margine il Torrente Arno. 

 

Nella giornata del 28\2 si è svolta una interessante visita al depuratore di Sant’Antonino Ticino per verificare lo stato di 
avanzamento delle opere previste per migliorare al massimo la resa dell’impianto. Per la fine del 2005 dovrebbe essere 
operativo l’impianto di ozonizzazione che ha lo scopo di decolorare le acque (che a causa delle tintorie e stamperie del 
bustese giungono - ed escono - dall’impianto completamente nere) e di ottimizzare così il funzionamento dell’impianto a 
raggi ultravioletti (i raggi ultravioletti servono ad abbattere la carica batterica ma il fascio di luce oggi riesce a fatica a 
filtrare attraverso l’acqua nera).

 



 

L'impianto a raggi UV per abbattere la carica batterica. 

 

Nel contempo (una volta tanto in anticipo sulle previsioni contrattuali) sono già pronte le vasche per il cosiddetto 
affinamento fitodepurativo a valle dell’impianto di depurazione (13 ha di vasche su una superificie totale di 17 ha) dove si 
sta provvedendo alla posa delle piante acquatiche che consentiranno la creazione dei micro habitat idonei alla crescita 
della flora microbica (una visita guidata all’area è già programmato per sabato 17 aprile con il direttore del parco Dott. 
Dario Furlanetto). Sempre per la fine del 2005 sarà pronto il canale che, a valle delle vasche per la fitodepurazione, 
convoglierà le acque del depuratore di Sant’Antonino nel canale Industriale (e non più direttamente in Ticino attraverso il 
canale Marinone). Una parte di dette acque verrà pure ceduta al Consorzio Villoresi a scopo irriguo. 

 



 

Il Progetto delle vasche di Fitodepurazione. Il Parc o del Ticino si occuperà della loro naturalizzazione. 

 

In sintesi, si prospettano altre due stagioni (2004 e 2005) di sofferenza per il Ticino: poi, se tutto sarà stato completato nei 
tempi, il problema dello scarico dell’Arno e del depuratore di Sant’Antonino potrà dirsi risolto, e ciò grazie ad una serie di 
interventi che potranno a ragione essere considerati alla avanguardia nel campo della depurazione in Italia.  
Nel frattempo è doveroso che tutti quelli che hanno a cuore le sorti del Ticino vigilino perché tutti gli enti coinvolti facciano 
il loro dovere, magari allargando il campo a tutti gli impianti di depurazione presenti lungo l’asta fluviale, la maggior parte 
dei quali funzionano male e necessitano di ammodernamenti .

 

VISITA ALLA RISERVA NATURALE SPECIALE DEL SACRO 
MONTE CALVARIO DI DOMODOSSOLA ED ALLA VIA DEI 

TORCHI E DEI MULINI 
domenica 21 marzo 2004 

Dopo il grande successo dell’anno scorso abbiamo deciso di riproporre una 
gita primaverile nella Bassa Ossola con la guida Filippo Pirazzi: la meta è 
questa volta la riserva naturale del Sacro Monte Calvario (pure lei da poco 
dichiarata patrimonio mondiale dall’UNESCO), la sua Via Crucis (gruppi 
plastici del D. Bussola e affreschi del XVII e XVIII sec.), il Castello di 
Mattarella ed il sentiero che conduce alle caratteristiche frazioni di Anzuno 
(Oratorio di Sant’Antonio e antico torchio in legno per pigiare l’uva ed il 
forno per la cottura del pane di segale) e Tappia (mulini sul Rio Anzuno e 
antica cava di pietra ollare). 

Il programma prevede: 
ore 9.30: ritrovo a Domodossola al posteggio dancing Trocadero in 
località Fontanabuona ai piedi della salita per il sacro monte (imboccare 
tangenziale Dalla Chiesa - direzione Bognanco – primo incrocio a sinistra 



dopo la Ford);  
ore 10,30: arrivo al Monte Calvario e imbocco dell’itinerario Torchi & 
Mulini; 
ore 12,00: arrivo ad Anzuno, pranzo al sacco all’oratorio di S. Antonio; 
0re 13.30: partenza per la visita ai mulini lungo il sentiero per Tappia ed 
alla antica cava di pietra ollare e ritorno al Calvario Via S. Defendente; 
ore 16,00: arrivo al Calvario e - per chi lo desidera e su prenotazione - 
merenda con affettati misti + formaggi + vino (o altro) al circolo ACLI S. 
Croce. 
ISCRIZIONI: la visita guidata questa volta è gratuita (grazie Filippo !) 
ma è gradito un contributo da destinare al recupero di uno dei torchi posti 
lungo l’itinerario. 
Iscrizioni entro mercoledì 17 marzo telefonando a Roberto Vellata al n. 
335.6825354 o via e-mail all’associazione all’indirizzo 
amicidelticino.pmn@libero.it. 

 

 





 


